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quattro volte l�importo complessivo delle risorse raccolte 
dalla stessa, con il limite massimo di 1 milione di euro per 
singolo investimento»; 

 al comma 7, capoverso Art. 29  -bis  , alla rubrica, le 
parole: «in �de minimis�» sono sostituite dalle seguenti: 
«in regime �de minimis�»; 

 al comma 8, capoverso 9  -ter  , secondo periodo, le 
parole: «euro 100.000» sono sostituite dalle seguenti: « 
euro 300.000 » e sono aggiunti, in fine, i seguenti perio-
di: «La detrazione di cui al presente comma spetta prio-
ritariamente rispetto alla detrazione di cui all�articolo 29 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e 
fino all�ammontare di investimento di cui al periodo 
precedente. Sulla parte di investimento che eccede il li-
mite di cui al secondo periodo, è fruibile esclusivamen-
te la detrazione di cui al citato articolo 29 del decreto-
legge n. 179 del 2012 nei limiti del regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all�applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell�Unione europea agli aiuti �de 
minimis�»; 

 al comma 11, la parola: « riconosciuti » è sostitu-
ita dalla seguente: «riconosciute»; 

 al comma 13, la parola: «videogames» è sostituita 
dalla seguente: «videogiochi» e la parola: «compreso» è 
soppressa; 

  al comma 16:  
 all�alinea, la parola: «ammessi» è sostituita dal-

la seguente: «ammesse»; 
 alla lettera   c)  , le parole: «società di capitale» 

sono sostituite dalle seguenti: «società di capitali»; 
 al comma 17, la parola: «videogames» è sostituita 

dalla seguente: «videogioco»; 
 al comma 19, le parole: «valutate in 70,8 milioni 

di euro per l�anno 2021 e in 40,5 milioni di euro a decor-
rere dall�anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «va-
lutate in 72,55 milioni di euro per l�anno 2021 e in 41,5 
milioni di euro annui a decorrere dall�anno 2022»; 

 alla rubrica, le parole: «dell�ecosistema» sono so-
stituite dalle seguenti: «del sistema». 

  Dopo l�articolo 38 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 38  -bis      (Misure di sostegno all�industria del 

tessile, della moda e degli accessori)   .� 1. Al fine di so-
stenere l�industria del tessile, della moda e degli accessori 
a livello nazionale, con particolare riguardo alle start-up 
che investono nel design e nella creazione, nonché allo 
scopo di promuovere i giovani talenti del settore del tes-
sile, della moda e degli accessori che valorizzano prodot-
ti made in Italy di alto contenuto artistico e creativo, è 
prevista l�erogazione di contributi a fondo perduto rico-
nosciuti nella misura massima del 50 per cento delle spe-
se ammissibili, nel limite di 5 milioni di euro per l�anno 
2020. A tale fine è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro 
per l�anno 2020. 

 2. Con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono stabilite le modalità di attuazione del com-

ma 1, con particolare riguardo alle modalità di presenta-
zione delle domande di erogazione dei contributi, ai cri-
teri per la selezione delle stesse, alle spese ammissibili, 
alle modalità di erogazione dei contributi, alle modalità 
di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese 
nonché alle cause di decadenza e di revoca dei medesimi 
contributi. 

 3. L�efficacia delle misure previste dal presente 
articolo è subordinata, ai sensi dell�articolo 108, paragra-
fo 3, del Trattato sul funzionamento dell�Unione europea, 
all�autorizzazione della Commissione europea. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
5 milioni di euro per l�anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all�articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall�articolo 265, comma 5, del presente 
decreto. 

 Art. 38  -ter      (Promozione del sistema delle società 
benefit)   . � 1. Per sostenere il rafforzamento, nell�inte-
ro territorio nazionale, del sistema delle società benefit, 
di cui all�articolo 1, commi 376 e seguenti, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, è riconosciuto un contributo 
sotto forma di credito d�imposta nella misura del 50 per 
cento dei costi di costituzione o trasformazione in socie-
tà benefit, sostenuti a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto 
al 31 dicembre 2020. Il credito d�imposta è riconosciuto 
fino all�esaurimento dell�importo massimo di 7 milioni di 
euro, che costituisce limite di spesa. 

 2. Il credito d�imposta è riconosciuto nel rispetto 
delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all�applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell�Unione europea agli aiuti �de 
minimis�, al regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all�applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell�Unione europea agli aiuti �de minimis� nel settore 
agricolo, e al regolamento (UE) n. 717/2014 della Com-
missione, del 27 giugno 2014, relativo all�applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell�Unione europea agli aiuti �de minimis� nel settore 
della pesca e dell�acquacoltura. Il credito d�imposta è 
utilizzabile, esclusivamente in compensazione, ai sen-
si dell�articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, per l�anno 2021. 

 3. Per la promozione delle società benefit nel ter-
ritorio nazionale, nello stato di previsione del Ministero 
dello sviluppo economico è istituito un fondo con una do-
tazione di 3 milioni di euro per l�anno 2020. Con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell�economia e delle finanze, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono definiti le mo-
dalità e i criteri di attuazione del presente articolo, anche 
al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 
a 3 milioni di euro per l�anno 2020 e a 7 milioni di euro 
per l�anno 2021, si provvede mediante corrispondente 


